Sintesi PCTO CASIRAGHI progetti classe 5CL triennio 20/23

	CLASSE 5CL

	Area comune
Corso sulla sicurezza: formazione generale
Corso di diritto del lavoro: il quadro normativo del rapporto di lavoro che dovrebbe rappresentare, in Italia, la sintesi tra formazione e professionalità è stato recentemente aggiornato, in parte riscritto e riformulato sia dalla riforma delle tipologie contrattuali che da quella dell’istruzione.
L’Istituto Casiraghi, consapevole delle priorità tracciate nel nuovo quadro normativo in materia di diritto del lavoro, ha ritenuto necessario fornire agli studenti gli strumenti conoscitivi e le competenze necessarie per poter sostenere un consapevole accesso al mondo del lavoro. I temi trattati sono i seguenti:
· Fonti e principi del diritto del lavoro;
· Il contratto di lavoro subordinato: contratti individuali e collettivi;
· Diritti e obblighi del lavoratore. Poteri e obblighi del datore di lavoro;
· L’inquadramento professionale e le mansioni. La retribuzione. La cessazione del rapporto di lavoro;
· Lo Statuto dei lavoratori e l’introduzione di nuovi modelli contrattuali.


	Progetti di classe

	tipo di percorso: lingue e linguaggi

	titolo del progetto: Avvio alla lingua dei segni LIS italiana – corso intensivo con Certificazione A1.1

	Durata: anno scolastico 20/21 e 21/22

	sedi e soggetti coinvolti: Convenzione con Associazione GUANTI ROSSI e Università Di Fermo Facoltà di Mediazione linguistica nella lingua dei segni internazionale

	Breve descrizione del progetto a.s. 20/21
Il progetto prevede quattro incontri di avvicinamento alla Lingua dei Segni Italiana e di sensibilizzazione sulla cultura e sulla condizione delle persone sorde; si tratta di un laboratorio teorico/pratico così articolato:
Formazione teorica
· la sordità: osservazioni generali da un punto di vista socioculturale; 
· comunicazione delle persone sorde: strategie comunicative; 
· accenni sulla comunità linguistica sorda; 
· Lingua dei Segni, presentazione della LIS. 

Competenze comunicative di base (Formazione Pratica)
· Presentazione di sé stessi;
· modi di salutare;
· alfabeto/dattilologia;
· numeri;
· colori;
· il calendario (data, giorni della settimana);
· ora;
· famiglia;
· animali.

Autovalutazione
I corsisti sono chiamati a diventare attori della valutazione dei contenuti, dei metodi, e dei processi di apprendimento che li coinvolgono.
Breve descrizione del progetto a.s. 21/22
Il percorso ha come obiettivo il conseguimento della certificazione livello A1 con un’attenzione particolare alle abilità visive, spaziali e di espressione corporea. Gli allievi acquisiranno le basi per esprimersi nella Lingua dei Segni Italiana usata nel nostro paese dalle persone sorde, saranno cioè in grado di comprendere il significato di una conversazione nella lingua dei segni, esprimersi nella suddetta lingua elaborando un messaggio più che sufficiente alla reciproca comprensione, alcune conoscenze di storia e di cultura dei sordi, alcune nozioni di teoria della lingua dei segni e la sua grammatica, dattilologia.
Competenze specifiche:
Comprensione  
· Riesco a riconoscere segni che mi sono familiari ed espressioni molto semplici riferite a me stesso, alla mia famiglia e al mio ambiente, purché le persone segnino lentamente e chiaramente. 
· Riesco a comprendere brevi filmati con i nomi e le persone che mi sono familiari e frasi molto semplici, per esempio quelle di avvisi, saluti, richieste semplici.  
Produzione  
· Riesco a produrre segni a me familiari ed espressioni molto semplici riferite a me stesso, alla mia famiglia e al mio ambiente, purché le persone segnino lentamente e chiaramente.  
· Riesco a interagire così in modo semplice se l’interlocutore è disposto a ripetere o a riformulare più lentamente certe cose e mi aiuta a formulare ciò che cerco di dire. 
· Riesco a porre e a rispondere a domande semplici su argomenti molto familiari o che riguardano bisogni immediati  
· Riesco a produrre un breve filmato di saluti, ad esempio per mandare i saluti delle vacanze.  
· Riesco a compilare dare in video informazioni con dati personali, per esempio il mio nome, la nazionalità e l’indirizzo.  

	tipo di percorso: comunicazione e linguaggi

	titolo del progetto: : arricchimento francese tramite tecniche teatrali

	durata: anno scolastico 21/22

	sedi e soggetti coinvolti: ERASMUS THEATRE – TEATRO PIME

	Breve descrizione del progetto a.s. 21/22
L’associazione Erasmus Theatre ha ideato un percorso di moduli PCTO on line e moduli in presenza. 
La prima fase (Nov 2021- Gen 2022) prevede la visione di più video-lezioni registrate on line. Gli operatori del settore del teatro intendono dare la possibilità agli alunni di acquisire una breve conoscenza della storia del teatro francese, dare loro un assaggio della ricchezza e della complessità della lingua francese orale. Piccole parole e/o espressioni difficili da tradurre, accenti variegati, pronuncia rendono la lingua francese viva, particolare, teatrale e contribuiscono alla sua identità. Di seguito, si entrerà nello studio dell’opera teatrale stessa “Le malade imaginaire” di Molière sia nella sua versione originale sia nel adattamento proposto da Erasmus Theatre. Così facendo, il progetto intende fare riflettere gli alunni sul modo di avvicinare le nuove generazioni ad un’opera di teatro classico ma anche sui temi sviluppati e sulla modernità dell’autore. La prima parte del progetto prevede uno scadenzario da parte degli insegnanti che guideranno e monitoreranno il lavoro degli alunni. Alcune sessioni in classe saranno destinate ad una verifica della buona comprensione delle attività proposte nonché ad un’integrazione dei contenuti. 

La seconda fase del progetto si propone di tornare a vedere uno spettacolo dal vivo. Il teatro PIME accoglierà la troupe del Erasmus Theatre e della sua opera “Molière et le malade imaginaire” il giorno 21 gennaio 2022. 
Lo studio preliminare del pezzo teatrale consentirà agli alunni di concentrarsi anche su realtà diverse dell’arte teatrale quali il gioco attoriale, l’utilizzo della voce, la messa in scena, la scenografia, la tecnica della luce e del suono ecc. Dopo lo spettacolo dal vivo, la troupe organizzerà un incontro in cui sarà favorito uno scambio con il pubblico. Gli alunni potranno cogliere l’occasione per rivolgere agli attori domande sul loro percorso didattico in francese, sull’opera stessa e il mondo teatrale.
Infine, l’ultima fase del percorso (Feb 2022- Apr 2022) prevede la traduzione dell’opera dalla lingua studiata verso la lingua madre. Tramite un lavoro di gruppo, l’attività consentirà una riflessione sulla difficoltà di passare da una lingua all’altra, sulla complessità di rendere idee, trasmettere emozioni e trascrivere testo usando codici culturali diversi. Il lavoro collettivo scritto intende favorire inoltre un approccio creativo della scrittura pur trattandosi di una traduzione.

	tipo di percorso: valorizzazione del bene comune 

	titolo del progetto: La Protezione Civile incontra la Scuola

	Durata: anno scolastico 21/22

	sedi e soggetti coinvolti: Convenzione con PROTEZIONE CIVILE – IIS CARTESIO

	Breve descrizione del progetto a.s. 21/22
Il progetto si propone di diffondere la cultura della Protezione civile nelle scuole di ogni ordine e grado in risposta alla Legge 92/2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”. 
Programma: 
- Lunedì 25 Ottobre 2021 ore 10:30-13: “La mente in emergenza”. Video-collegamento con il prof Fabio Sbattella, psicologo e docente c/o l’Università Cattolica di Milano e con il Maresciallo Maggiore dei Carabinieri di Cinisello Balsamo Giuseppe Rasola (2 ore) 
- Martedì 26 e mercoledì 27 ottobre 2021 ore 9-13: “Noi e l’emergenza”. (4 ore) Negli spazi esterni dell’Istituto Cartesio vengono svolte attività formative e pratiche con la partecipazione degli studenti delle scuole della rete e dei volontari delle associazioni di Protezione Civile di Città Metropolitana di Milano- - Attività organizzata dai ragazzi: preparazione di una campagna di sensibilizzazione “io non rischio” organizzata dagli studenti del triennio e rivolta agli studenti delle classi prime. (12 ore) - corso base per operatori volontari di Protezione “A1” in modalità FAD (organizzato con Città Metropolitana di Milano in collaborazione con Regione Lombardia (16 ore, opzionale) 
Il corso prevede un esame finale con il rilascio si un attestato a cura di Regione Lombardia. 
In particolare:
- “La mente in emergenza” ha come obiettivo quello di far comprendere quello che succede alle nostre menti in un momento di emergenza e come affrontare le diverse situazioni. 
- Negli spazi esterni dell’Istituto Cartesio vengono svolte attività formative e pratiche con la partecipazione degli studenti delle scuole della rete e dei volontari delle associazioni di Protezione Civile di Città Metropolitana di Milano. - Preparazione di una campagna di sensibilizzazione “io non rischio” organizzata dagli studenti del triennio e rivolta agli studenti delle classi prime. - corso base per operatori volontari di Protezione “A1” in modalità FAD (organizzato con Città Metropolitana di Milano in collaborazione con Regione Lombardia dal 12 al 26 gennaio 2022 in orario
serale. Il corso è articolato in sette moduli, che introducono i principali concetti e presentano le attività e
l'organizzazione del Sistema di Protezione Civile.
I sette moduli del corso base e-learning sono:
- 1. Da cittadino a volontario di Protezione Civile
- 2. Il sistema di Protezione Civile
- 3. Le strutture operative nazionali del sistema di Protezione Civile
- 4. la comunicazione in protezione civile
- 5. I rischi
- 6. La gestione dell'emergenza
- 7. Le specializzazioni del volontario.
Il corso prevede un esame finale con il rilascio di un attestato a cura di Regione Lombardia.
Io non rischio è una campagna di comunicazione nazionale sulle buone pratiche di protezione civile. Ma ancora prima di questo, “Io non rischio” è un proposito, un’esortazione che va presa alla lettera. L’Italia è un paese esposto a molti rischi naturali, e questo è un fatto. Ma è altrettanto vero che l’esposizione individuale a questi rischi può essere sensibilmente ridotta attraverso la conoscenza del problema, la consapevolezza delle possibili conseguenze e l’adozione di alcuni semplici accorgimenti. E attraverso conoscenza, consapevolezza e buone pratiche poter dire, appunto: “io non rischio”.
“Io non rischio” è anche lo “slogan” della campagna, il cappello sotto il quale ogni rischio viene illustrato e raccontato ai cittadini insieme alle buone pratiche per minimizzarne l’impatto su persone e cose. E in questo caso il termine “slogan”, che in gaelico significa “grido di battaglia”, è particolarmente appropriato: è la pacifica battaglia che ciascuno di noi è chiamato a condurre per la diffusione di una consapevolezza che può contribuire a farci stare più sicuri.

	tipo di percorso: linguistico interculturale

	[bookmark: _GoBack]titolo del progetto: : stage linguistico a Siviglia

	durata: anno scolastico 22/23


   



